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Anio{ XXXy 

Giornale Liberale Monarchico 

Ihdedione déi liberali al Governo fosrtista 
Su tale argomento ha ancora una volta pärlato 

Giovanni Borelli. Conoscere il pensiero del nostro 
grande amico e maestro è bene, è opportuno : e 
noi riproduciamo qui i brani più salienti e più si 

feaivi del memorabile discorso da lui pronun 
ciato nella metropoli lombarda. 
Mussolini e il fascismo 

lo credo di poter spiegare oggi a quanti sono 
qui, anche partecipi e fedeli della dottrina e del 
metodo Rbérale, :come si possa essere tenacissima 
mente fedeli alla dottrina e'al metodo stesso essendo 
pienamente partecipi e pienamente solidali con quel 
movimento rappresentator dal Partito Fascista, che 
ha dentro di sè l'uomo.che provvidenzialmente ne 
dirige le sorti: Dico l'uomo che provvidenzial 

dirige le sorti per altezza di statura, mente ne 
per potente genialità animatrice e informatrice, per 
sicura garanzia -che la grande storia di ieri, attuan 
dosi oggi, si proietta nel'domani sénza fallire. 

L' indispensabile collaborazione 
liberale-fascista. 

Montalcino 8 Maggio 1924 

ESC E LA PRIMA E LA E R Z,A D0 M ENIGA DI 0GNI M ESE 

Se il partito liberale oggi ha ricevuto e riceve 

una sconsacrazione formale dal punto di vista della 

definizione dai nuovi 'che son sopraggiunti . armati 

di fede, armati di verità lampanti, armati sopratutto 

di quello spirito . volitivo su cui oggi vediamo in 

dubbiamente erigersi la fortuna rinnovata e rinfre 

scata del paese; se il partito liberale e gli uomini 

di parte liberale si trovano davanti a delle nega 

zioni cosi atroci, talvolta assai sanguinose, della 

loro stessa dottrina, devono guardare un po' addietro. 

Quale tempo più triste poteva volgere dell' in 

tero decennio che va dal 1849 al 1859, un de 

cennio in cui sul piccolo Piemonte si abbattè l' ira 

coalizzata di tutti gli elementi distruttori e negatori 

all' interno e all' esterno ? 
Eppure nel 1855 l' intelletto di uno statista che 

era avversato più fheramente dalla propria casta e 

chè: era messo in sospetto da coloro che si van 

tavano di essere, i depositari della verità rivelata 

attraverso gli immortali principi della rivoluzione 

francese; l'intelletto di quell' uomo solo, chiuso con 

una tragedia nel cuore, il conte Camillo Cavour, 

solo e chiuso mosse quella gran pedina in nome di 

necessità virtuale, in nome di un 
una Lle in nome di un volo d' aquile 

e che era 

ma nell' impresa di Crimea, cioè quella grande Ro 
ma a cui oggi si appella il ato con un uomo come 
Benito Mussolini, la cui irradiazione cavourriana 
indubbiamente, voglia egli o non lo voglia, è pale 
semente, plasticamente, stupendamente espressa. 
La Monarchia di fronte alla Mar 

cia su Roma. 

Si tratta oggi, considerando il movimento fasci 
sta come movimento. di parte, si- tratta oggi di una 
collaborazione cosi straordinariamente urgente e in 
dispensabil� da parte di coloro che militano in 
campo'adiacente al partito fascista, avendo con esso 

E mia antica e tenace a$serzione che il fulcro 
una perfetta identità di ini e di scopi; si tratta da 

parte: nostra di non mentire in alcuna maniera e di della storia' italiana era soltanto nel Principato come 

avvicinarsi all' esame spassionato di questa siluazio- elemento iniziale e depositario della disciplina sta 

ne, per vedere sin dove è possibile spingere anche tale e nazionale... Ora Benito Mussolini e il par 
tito fascista hanno sentito sopra tutto questo : che 

quella . determinata disamina in campo dottrinale 
la disciplina nazionale è un fatto affdato alla vo 

intorno a cui siamo un po' tutti attaccati. 

L'irradiazione cavourriana in Be- lontà dei cittadini che la devono anche imporre 
quando occorra, ma che ha bisogno di uno stru 

nito Mussolini. mento aggregatore : Monarchia e Principato, E Be 
nito Mussolini ha risolto il problema prossimo del 
nostro prossimo e lontano divenire soltanto perchè 
ha riportato la Monarchia alla sua funzione rappre 

fat 
che nessuno avrebbe potuto il piccolo insan 
Volo 

Yeramente romano 

guinato e ardente Piemonte, il Piemonte bersaglio 

inimicizie europee e lo scagliò attraver 
di tutte 

80 un' cimento magnanimo tanto più storicamente 

grande, quanto sembravano inadeguati tutti i mezzi 

strumentali 'posti a sua disposizione per creare Ro 

Ora, se questo è il ine, se il cammino ideale 
tracciato cosi risponde alla matematica e direi to 
pograhca verità del pensierò da un lato e della 

lotta politica dall' altro, anche ai fini interni ; que 
sta fatalità è in quel tremendo quàrto d' ora che 
prese il nome della Marcia di Roma o della Mar 
cia su Roma e che fu un atto realmente rivoluzio 
nario e lo dobbiamo dire noi liberali assai prima 
che lo dicano á loro giustifcazione ed a loro vanto 
i fascisti - atto grandemente, direi, gigantescamente 

rivoluzionario anche se le forme esteriori sembri 
no cosi straordinariamente pallide a questi nostri 
esegeti fremebondi della parte estrema, i quali 
sembrano proprio far cadere il loro punto critico 
sul poco sforzo che costò quel grande ardimento; 
ardimento che si dovette a due cose : alla sensazio 
ne precisa che si trattava dij un fatto indeprecabile 
in cui tutto l' avvenire del paese era in giuoco e 
sarebbe stato decisamente,.ireÇparabilmente compro 
messo, e alla pronta risoluziöne del Sovrano in cui 
subito questa sensazione si palesò e si tradusse. 
Rivendicazione del, Principato. 

La magnifica perorazione. 
Per la prima volta la parola di uno statista i 

taliano dice al mondo delle parole non più rivela 
trici di intenzioni o di un gran passato : si annun 

cia come una fatalità irresistibile dell' avvenire ita 
liano. E lo sentono tutti e la capiscono tutti. 

ABBUONAMENTO ANNUO. 
In ' Montalcino .er fuori L.10,00: 

Un numero, separato cent., 20, 
ld. arretrato; t c: K20: 

Ventiquattro anni fa io andavo solo al teatro 
Fossati nella canea dei socialisti a commemorare 

la battaglia di Adua come un auspicio per gridare 
che il sangue italiano ribattezzava davvero le grandi 
fortune e che la grande sventura era dovuta non 

alla codardia degli uomini che mai splendettero 
eroicamente come ad Adua ma agli errori in 
qualihcabili di coloro che non ebbero mai fede 
certa e mano e polso sicuro ; che il sangue ita 
liano aveva veramente rigenerato la grande tricolo 
rata Beatrice che noi oggi salutiamo trionfante in 

Campidoglio. 

Per inserzioni in quarta pagin� io nel 
corpo del giornal�. , prezzi, da convenirsi. 

Pagamenti anticipati 

economica abbia affermato nel. scienza 
"interegse dell' umano consorzio civile 

il libero scambio la conquista' cioè 
che nel secolo sCorso, ingieme alla fa 
cilità, dei commerci, ha cosi poténte 
mente cont1ibuito alla formazione della. 
ricchezza nel mondo, oggi sta per ce 
dere il passo a quella sublimazione 
dell' ingiustizia che è il prolezionismo. 
che, fra l' altro, tende ad isolare le na 
zioni 1' una dall" altra ed''a circon 
darle da unå fitta cortina di barriere. 
E di barrieire si sono, cicondate oggi 

la Francia, l Inghilterra, gli Stati Uniti, 

per nou ricordare che yli Stati di mag 
giore importanza. 

Lontro il proteionismo 

Lettere e manoscritti non si 'restituiscono 

La Società sta facendo il suo cam 
miuo a riuroso nella y ia della civilt. 

Uno dei più bei canoni che la 

L' umanità progredisce per. pia del 
' amore; s arresta vacill£ e relrocede 

:/ : 

I due principii uiversali :trattä 
mento della nazion�" favorita ; ugua 
glianza assoluta" iielle"'condizioni di 
trasporto fra, le' merci' nazionali e le 
merci estere chei hanno formato nel 

:passäto la basedituuti e trattatidi 
commereio "e~dinaviga~ibnë, stanno 
per venire smantellati 'dal prótezioni 
smo, questa-insidiosa i'esurrezivne del 
dopo guerra, che affacciatosi all' oriz 
zonte all' indomani 'stesso 'del confitto, 
hä cercato, neltemipo'di''allargarsi 
nello spazio. 

L'Iughilterra, iu'questi ultimi giorni, 
per alcuni prodotti, h£ rallentato la 
stretta; ma la Francia eigli·Stati Uniti, 
ad esempio, l'hanno' inv�ce»'raforzata. 

La Francia, coni �ecreti del -25 
geunuio, 9e 16 febbraio'edf10' mar|o 
ultimi, lo hanmo" estesi f°nivituoi;' alle 
lane, ai legnami 'ecc:ycon 'uu deoretu 
poi, che si anuunciaBitaminente,'essa 
sta per render vita- al divieto di uscita,. 
dal suo torritorio, dei' rottami di ferro 
ed acciaio, provvedimento`questo che 
ci'colpirebbe'dayveroidirottamènte da 
presso, poichè di tutta lanostra inpor 
tazione di quei rottami, ! i!2/8 di essa 
ci provengono 'propriodalla Francia: 

Gli Stati Uniti cÏi uu'provvedi 
mento recente cóncedono preferenze 
e riduzioni nelle spese di trasporto'a 
tutte quelle merci che, diiett� al Giap 
pone o ai paesi del1' Europa'setteiitrio 
nale, travérso il teuitorio: federale, per 

imbarcarsi su navi nazionali, su navi 
cioè della marin� mercantile nord-ame 

ricana. 
Gli Stati, Uniti, .che all' ivizio dellu 

guerra mondiale possedevaio una flotta 
mercantile che- rappresentava, appe�ua 

una settima. parte della :,formidabile 
flotta inglese, �i gono troyat/ inyeçe. 
alla fine del conflitto con una marina 

sentativa e tipicamente manifesta nel mondo: cioè 

l' Italia del Quirinale, l' ltalia quirite, l' Italia di 
Roma. 

quando l' odio'lagulda >. 



mercantile: notevolissima e siccome, 
speoialmente per il disordine che pur 
troppo 'caratterizza tutt' oggi l Europa, essi sono alla testa. dei paesi esporta tori, e sono per conseguenza i nostri 
principali fornitori, essi sono ricorsi ad 
ina forma molto aspra pe rassicurare o' noli alle proprie navi. 

E pensare ironia delle cOse 
iche l'-art. 23 del Patto della Società 
delle Nazioni promette a tutti gli Stati 
chene fanno. parte un, trattamento 
commerciale equo! 

Il principio di equità non poteva inyece venire più vulnerato, poichè il 
protezionismo e il monopolismo non 
sono di esso che la negazione più 
potente. 

Gli indistruttibili principii dell' idea 
Jliberale, di cui è profondamente. per 
meata tutta la nostra cosçienza, vo 
gliono che nel .campo economico si 
combatta il protezionismo e il mono 
polismo, per il loro fine antieconomico 
ed antiso ciale, il quale piuttosto che 
arvicinare sempre più le merci al loro 
costo di . produzione attraverso la con 
correnza internazionale, tiene invece a 
mantener questo il più elevato possi 
bile, al servizio .della piccola classe di 

coloro che da quel regime sono pro 
tetti, a danno invece della grande 
classe dei consumatori. 

Noi italiani, poi, oltre che come 
una ragione generale e di principio, 
dobbiamo combattere il protezionismo 
anche per la ragione pratica. della no 
stra vita nazionale, che all' altra ra 
gione di principio perfettamente coin 
cide e aderisce, poichè, essendo privi 
e deficenti di materie prime, dobbia 
mo rivolgerci sempre a domandarle 

alla graziosit.à altrui. Ma confidiamo 

sicuramente che la nostra voce. liberale 

verrà fatta sua dal nost1o Governo, il 

quale si adopererà ora e sempre, pres 

so tutte le can cellerie, alla remozione 

di tutti questi ostacoli che tendono o 

tenderanno ad impacciare ed inceppare 

iI libero svolgimento idelle. libere atti 

tività, . economiche del nostro. paese e 

del:mondo. 

La. prosperità economica e il rista 

bilimento della pace stanno solo nella 

fine degli egoismi, stanno . solo nella, 

solidarietà internazionale. 

La solidarietà a-parole è stata con 

clamata sempre, a.fatti non è stata 

attuata mai. Che le Nazioni, che si 

dicono civili, De ritrovino davvero, lo 
ROMEO . MASINI 

spirito. 

Rispettiamo i. nidi 
-Rispettiamo gli uccelli 

In aggiunta a quello che scrivem 

Dumero di sabato 3 corrente 

cr'ediamo opportuno ricordare che le 

disposizioni della nuova' Legge di cac 

cia' stabiliscono, fra l' altro, T ammen 

da da lire 200 a lire 2000 per le con 
contenute norm� alle 

mo nel 

cioè per coloro che cattureran1o 1 
Poeon nati o asportorano di nidi 
le uova. 

In caso di reciliva la pena pecu 
niaria surd triplicata: iel minimo. ¿e 
nel massimo e si . applicherà ' inoltre 
' arresto sino a 8'mesi. 

Contadini, cittadini tntti, facciamo 
rispettare dai nostri raguzzi la Logge, 
facciano rispetlare i nidi, le covate. 

Notisi ehe. lo ammende succitate 
sono applicabili ai genitori e tutori 
dei minorenui trovati al]a presa .delle 
uova, dei nidi, dei piccoli nati. 

Nostre Corrispondenze 
DA SIENA 

A ore 15 da piazza del Campo al suono degli 
inni nazionali mosse un lungo imponente corteoe si 
diresse percorrendo via del Casato, via di Città, 
Via Trento, via Cavour e piazza Umberto al teatro 
della Lizza dove si svolse la bella cerimonia. 

Dai borghi sperduti nelle valli e sui monti di 
questa bella terra sehese, dai vecchi castelli glo 

riosi, corme dai silenziosi -casolari, erano convenuti 
a Siena in grande numero i combattenti con i loro 

radiosi vesslli per rendere più maestoso e più 
sänto I' atio di devozione cosi agli eroi vivi come 
a coloro' che non tornarono, ma che in questa 
nuova primavera della Patria dal cielo limpido ci 
guardano ci sorridono e ci benedicono. 

stico e costringe l' on. Aldi Mai, presente, a par 
lare. Egli ha per tutti espressioai.di�riconoscenza 

e chiude augurando che il Partito Liberalè si or 

ganizzi sempre più per nuove vittorie. seguendo la 
stessa via tenuta finora di, collaborazione con il 

4Partito Fascista. 

Tra i tanti decorati al valore notammo una 
gentile donna di Montalcino, avente al fanco il 
marito, la vostra concittadina sig. Alice Saloni, che 
con giusto orgoglio, con materna fherezza, non sen 

za profonda commozione, aveva il petto fregiato 
della medaglia d' oro e delle altre al valore con 
ferite a suo fhglio Sóccorso, aiutante di battaglia, 
caduto eroicamente col santo nome d' Italia sulle 

labbra a Losson, 
Terminata la cerimonia i combattenti iniziarono 

i lavori del loro Congresso. 

Tra le rappresentanze figurarono 
pure la Sezione Mutilati e la Sezioue 

Combattenti di Montalcino, come pure 
le Sezioni di Torenieri e di Câstelnuo 
v0 dell' Abate. N. d. D. 

L' assemblÁa,' infatti, riconferma unanime le sue 
direttive di pura Destra liberale e di consenso al 

Partito Fascista," 

Magnifica, indimenticabile, riusci domenica scor 
sa la cerimonia per la conseond dell' OrifammaSalo, ld perseveranza :con la #uale 

'Arcic0nfratermita, di Misericordia se agli Azzurri da parte della Federazione Provinciale. 
gue la .via che dai padri le venne trac 
ciata, l'assidua e costante.atti.vità .che 
essa, spiega a vantaggio delle umane 

.gventuue, Ja reudono cara ai senesi. 
che in essa riconoscono una gloria 
cittadina, mentre la sua storia serve 
d' incitamento e d' esempio a coloro 

che nell' csaltazione del sacriticio e 

della curità dedicano parte, della loro 
esistenza. 

Anche questa cerimoria esaltazione del sa 
crificio e della carità riusci in modo degno di 
Siena, e tutti poterono constatare come lo sforzo, 
che questa Confraternita di Misericordia ha dovuto 
sopportare per fornirsi di cosi numerosi mezzi celeri 
di soccorso, sia stato coronato dal miglior successo. 

Anche a questa cerimonia Cos) 
intervenne la rap bella e suggestiva 

presentanza della nostra Confraternita 
di Misericordia. (N. d. ID.) 

DA GROSSETO 

*eOfantrofo fem 
minile S. Lorenzo continuano giungere hurmbro 
si i doni alla gentile signora Maddalena Aldi Mai. 
La Fiera si aprirà il giorno 17 corrente mese. 

PFera di beneficenza nro 

Èil più importante; il più ibsigne 
sodalizio di beneicenza del Capoluogo 

: della nostra Provincia. 

Presente un gruppo numeroso di soci si te 
nuta all' Associazione del Partito Liberale l' as 

LÃ MISERICORDIA DI SIENA, 

L' egregio presidente Sterengacci ha rivolto in 
nome dei soci un fervido saluto all' oh. Gino Aldi 
Mai per la neritata riconferma del mandato 'poli 
tico all' eminente uomo che è onore di questa terra 

maremmana. 

Tutte le personalità che sono state 
a capo di questa Associazione nulla 
tralaseiarouo d' inten tato afin
hè iessa 

| fosse di sempre maggior sollievo alla 
sofferente smanità, Troppo lungo sa 
rebbe parlure dell' attività, che la, Mi. 
sericordia_esplica. Il lettore pensi che 
essa oltre al trasporto degli infermi e 
dei morti, si prodiga nell' assistenza 
diurna e notturna dei malati poveri, 
distribuisce larghissima beneficenza in 
denaro, carne, biancheria, sedie da ri 

poso, fasciature, mute di letto ed ogni 
altro servizio simile. 

Dopo quello dei combattenti snodò per le vie 

di Siena un altro imponente corteo per la cerimo 
nia inaugurale della IV Autoambulanza della ven. 

Arciconfraternita di Misericordia. Al corteo presero Ma la beneficenza del]' Arciconfra parte varie musiche e numerosissime rappresentanze 
delle Associazioni consorelle venute -da opni parteternita della Misericordia, di Siena. non 
della Toscana. si ferma solo in questo carmpo: essa ha 

ancora allargat0 e di gran lunga la 
cerchia dei 'suvi benefici scopi dando 
vita ad altre.opere.che oggi, al con 
trario della maggior parte delle Opere 
Pie, sono floridissime. Souo di sua pro 

L' affettuoso saluto raccoglie un plauso entusia 

1l mirabile sforzo compiuto nel pas 

A questi molteplici geueri di sóc 
corso essa provyede: con il: proprio pa 
trimoniv e con il cospicuo.. iateriale 
.formátw' da bare, barsllé, culalettij:crbi 
a icavalli e a trwzioneumaná dË alti 
'missima p�rfezione cd, vggianche 
ben quttro 'aut0-ambulanze. 

C¡n 

: N Cimitero monumentale della: Mise. 
ricordia, che, inaugurato il 24 settembre 
1843, è oggi un 'imponente ed augusto 
recinto di pieta,' di arte e di bellezia. 

L' Asilo dei vecchi impotenti al la 
voro che è una vora benedizioue p�r 
quanti hanno giustanente dirittö adun 

riposo onorato e sereno come'piremio 
allà loro operosità. 
I' Asilo dei convalescenti che h¡ la 

funzione di procurare ai poveri che 
escono dallo Spedale quei riguardi spe travvenzioni 

negli articoli 5, 9, 15, 18, 20, 22, e 

semblea generale. 

prietà: 



ciali e quel genere di vita cho invano. 
almeno molto diflieilweute, potreb 

.berof trovare a casa loro. 
Come a tutti è noto 1' Arciconfra 

telnita della Misericordia di Siena è. 
Der queste sue benemerenze, sotto l'al 
to patroHato �i S. M. i) Re d' Italia. 

G. V. 

La sera del 3 naggio corrente spengevnsi lu 
cra esistenza della siguorn 

ENRICHETTA FIORAVANTI nata GALASSI 
di agni 68 

Qon profondo ip consolabile dolore ne dauno 
triste anuunzio il figlio prof. Luca, la fglia 

Marietta. ved. Brigidi, la nuora Letizia Masotti. la 
sorella Annunziata ved. Augelini, i nipoti, i con 
giunti} tatti 

Montalcino, B maggio 1924 
Non si mandano partecipazioni personali, 

CRONACA Oggi, 8 maggio, ricorre la festa di slaria 
SS, del Soccorso. 

Ore 7 scoprimento della: sacra Inmagiue ; ore 
10.30. Messa pontificata da S. E, mous. vescovo 

Del Tomba ; ore 14 tombola.in piazza Margherita 
a prò della Coufraternita di Misericordia e ser 
vizio del Corpo` musicale; ore 18: litanie e ricopri 
mento della Immagine; ore 19 cursa di cavali 
sul viale Piero Strozzi. 

Cura balneare. Ricordianmo che il Pa 
troiato Proviuciale Senese per gli ́ orfani dei 
coutadini morti in guerra farà praticare gratuita 
mente, anche quest' anno, Ja cura dei bagui a 
quelli fra- gli orfani che ne abbisoguano. ed aventi 
una -eta non ivferiore a 5 anui compiuti 'nè su 
periore ai115' se, ma_chi. e ai 18. se fennmine, 

Rappresentante -per il nostro Conune.del Pa 
tronato Senese A dolfo Tenuperini, il quale pre 
ga proprietari e fattori di dar notizia di quanto 
sopra a quelle famiglie coloniche presso le quali 

fosse qúalche offano bisoguoso di; detta cura. 
Onorato di diploma,? Nell' auno decor 

BO venneaperto in: Firenze dalla Casa editrice 
Manno Mauni iun cóncorso musicale, cui presero 
part� ngn, pochi£estri e direttori di Bavde. I 
concorsósi clhiçse "il 31 decembre dell' auno 

succitato e il 17 del mese scorso furono dalla 

Giuria conferiti premi e diplomi per composizioni 
ritenute migliori. 

Al giovane direttore del nostro Corpo musi 

cale sig. Aunibale Vegni, che aveva con corso 

cOn una sua composizione per Banda, veniva 
aggiudicato il Diploma di primo grado, 

Noi ci congratuliamo vívamente con I' egregio 

CoucittadiFo nostro non solo, perchè il prenio 

*da lai;oohsegnitò @ la migliore attestazione, delle 
Sue belle attitudini, del suo squisito senso nell'ar 

le gentile della musica,, ma perchè si risolve iu 
onore<dalla tità: postra. i:; 

II lusinghiero successo riportato sia al bravo 

BIg. Vegni di stimolo a dedicare alla nostra Bau 

Ua, a, queata nostra, sim patica Istituzione, insieme 

alla geni£lita dell"jntelletto tutta la forza della sua 

volontà. Una volta priu 
:una indecenza. 

Cipio dellà pYiðavera, prina- del!'8 maggio, Si 

Laceva dare vna mano di vernice alle porte dei 

egozi, Ora non vi si peusa più. E dire che 

uo. molte, perfino nel�centro della città, le por 

o sudicie e. detoriate dei Degozi e degli esercizi. 

D uDA bruttura, è una vera indecenza, cui 

.od
orrérebbe subito iipararo. 
La nettezza pubblica, � Anclhe su tale 

gonmeuto, che si collega stretta mente alla decenza 

all' igiene, dobbiamo richiamar� ' attezione 

coloro:che sono teuutila fare. osservare i iego 

lameni di polizia municipale. 
Abbinmo delle vie secondarie sulle quali si 

5etta ogni sorta di innoudizie e Juridi rottami, 

nteusifichi la vigilanza e si contestivo contrav 

yenzioni a chi della nettezza nubbhica si dimostra 
coutrario. 

Ed il vicolo indecentisnino linanzi all' Esat 
toria comunale quando verrà chiuso, siccome 
aveva domandato con apposito suo rapporto 
chiarissino prof. Adamo Mloscucci nella sua qua 
Jità di uficiale sanitario dodici nui or sono ? 

Domani 9 nvremo in Montulcino la solita 
nuticn Pin di merei o bjnn 

Enrichetta alassi nei Fiora yanti 
Si spensc, di auni 68. la sera di 

sabato 3 maggio corrente. Alla sua 
8alma, che la popolazione accompagnò 
alla tomba in mesto raccoglimento, 
vogliamo anche oi rondere oggi tri 
buto di affettuoso riverente compianto 
non solo come ricon0scin1ento delle 
belle doti, di vitù e di gentilezza, 
ond' ella, lu signora Enrichetta Fió 
Tavanti, era adorna, ma per il ricordo 
sempre vivo in noi e sempre caro del 
suo arito dott. Carlo. 

Era la Fioravanti nno spirito eletto, 
una distinta signora per dignità di vila, 
per senplicità di costumi e. per senti 
menti generosi. 

Cos) netta aveva la visione dei do 
veri del suo stato di agiatezza che 
vedemmo. rivolgere spesso dolce e. 
serena figura � un pensiero un palpito 
d' amore agli Istituti bisognosi della 
città n0stra, Ricovero di mendicità e 
Asilo infantile. 

Amò la famiglia ed in questi ultimi 
anni il sorriso di due care nipotine ora 
la sua gioia più pura, formava insieme 
alla venerazione dei figliuoli la sua do 
mestica felicita. 

Ora ella non è pil. Si spense se 
renamente con l' anima rivolta a Dio ! 

Al figlio prof. Luca, chirwgo va 
lente, insigne, alla figliuola signora Ma 
rietta ved. Brigidi, alla sorella signora 
Annunziata ved. Angelini, alla nuora 
signora Masotti, ai nipoti, ai congiunti 
tutti, sia di qualche sollievo l' espres 
sione del nostro conpianto. 

La Direzione 

Le sulenni ouoranze tributate dalla cittadiuan 
za allu salna domenica sera, in occasione dei fu 
nerali, se da un lato furono uua bella manifesta 
zione di cordoglio per la scomparsa della virtuosa 
siguora, dimostrarono dall' altro quanto affetto e 
quauta stima Montalein0 nutre perla famiglia e 
per i congiunti dell' estiuta. 

Preceduto dal clero e dalla musicn il feretro 
era subito seguito dal nipote ing. Girolamo Ca 
valli dalla sua siguora e dalla nuora, Venivano poi 
'on. sinduco Augelini ed altre notabilità citta 

dine, la Unione Operaia di mutuo soccorso, della 
quale la buona signora Fioravauti era socia ono 
raria, la Società Margherita di Savoia, il Fascio 
femminile e la rappresentanza dell' Asilo iufantile, 
Oltre ad un gruppo numeroso di amici, erano 
dietro i contadini e i dipendenti cou torcettlo delle 
faniglie Fioravanti e Brigidi. Ai lati del feretro 
notanmo la signora Gugliel1mina Cavalli la siguora 
Margherita Feliziani, la signora Gina Ciampini e 
la siguoriua Attilia Padelletti. 

Molte o splendide le corone di fiori: citiamo quelle 
con dediche affettuose o commoventi su ricchi 

nastri di seta dei figli e della nuora, delle nipo 
tine, della sorella signora Apgelini e figli suoi, 
dei siguori Guido e Barberina Angelini e fami 

glin, della famiglia Brigidi, delle famiglie Donzel 
livi, Galassi, Padelletti, Salyioui e Tarozzi. 

Anche la - direttrice del k. Educatorio di S. 

Caterina aveva inviata" çná bella corona di fiori. 

e fiori offrirono pure le insegnanti ed i bimbi del 
lAsilo infantile. 

Al passaggio del funebre corteo, lúngo e or 

dinato, .la folla . che 'si assiepava lungo levie si 
scopriva riverente: tanto e da tutti lácrimata fu 

la morte della buona signora. 
Era sull' imbrunire quando, giunti al cinitero, 

ne deponenmo. Jå snloa iú uno dei! lÏculí esteri 
accanto alla cappella maggiore per riposarvi in 
una luce di soreuità o di pace. 

La Presilenza dellan ; Unione Oneraia, appena 
appresa la fiue della signora Fioravanti, inviò al 
prof. Luca la segueute lettera di condoglianza : | 

Clliaurissimo sig. Professore, 
La imorte lella madre siud è un lhutto 

per quesla Associazione di mutuo soc 
corso ch» si pregiava di avere la buona 
signora soci�, contribuenle-ongraria. 

Certi di interprelare il sentimento di 
tuti i consoci, inviamo a Lei l' espres 
sione del più vivo rammnarico. 

Con distinti 'osseqiui 
1l segretario p. l presidente 

Giuseppe Bovini A dolfo Temperini 

Le stesse espressioni di compianto la Presi 
denza della Unione Operaia inviò pure alla gentile 
igliuola siguora Marietta ved. Brigidi, tanto cru 

delmente provata, dalla syeptura, alla; onora 
dissima sigiQra Anpuizlata 'Angelini. sorella della 
cara defunta e socia onoraria. 

RINGRA ZIAMENTO 
Le Tamiglie Fioravanti, Brigidi e 

Angelini-commosse:per-a-solennet in 
dimenticabile manifestazione di rimpianto 
che si volle tributare alla salma della 
loro. diletta ed anatissima. 

ENRIC H ET I A, 
rivolgono l.espressian� della, più via 
riconoscénza 'alle ¡Autorita, aalle Associa 
zioni, a#li amici all'intierá:popolazione. 
Ringraziano pure quanti, gentilissimi, 
ebbero per il loro dolore parole di con 
forto ed alla cara estinta resero omaggio 

di fiori. 

Rijorma dei0 servizi dei Yagla postali 
E già àndato in'vigvte, il,quova 

tipu ünieo di vaglia postale fu'sastitu 
zione di quello attuale. 

l modulo di. vaglia vi�ne venduto, 
per ra solo dagli ufici postàli, al 
prezzo di cent. 10, e deve essere riem 
pito a cra dell interessato,9 eccezio 

nalniente-a éün dell' impiegato pösfa 
le, e presentato pui allo sportello per 
1' accettazione. 

La apedizione hà luògo` sübito", c: 
non viene restituito al.mittente, per 
ciò la corrispondenza deve esservi scrit 
ta prima di prens�utarlo; 

Il pagamento viene eseguito uni 
camente nell' ufficio di destinazione: se 
queste deye 'essere poi-cambiato oc 
core chiederne la commut1|iouë del 
Vaglia, por la 'quale 0cCOrTe una nuOva 
tassa, che si deur'ae dall' importo. 

La rinuovazione dei vaglia non pa 
gati durante il periodo della loro vi 
lidità avrà luogo-sollecitamente, e non 
dopo diversi nni come era nccessario attualmente. 

Montalcino, 4 maggio 1924 



ltaliani, bisogna lavorare intorno a cio che 

può arricchire la Nazione, farla prosperà forte 

e pacificata. 

Il lavoro fu sempre legge di vita, precetto 

morale. Oggi è anche un dovere, oggi è anche 
Una necessità, per conseguire la ricostruzione 

naziOnale, e con essa il benessere di tutti. 

Tutto cið che v'ha di grande -non dimenti 
chiamnolo -è opera del:lavoro, e l£ civiltà é frut 

to sUo. 
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